
DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2011 

recante modifica della decisione 2011/44/UE che reca alcune misure di protezione contro l'afta 
epizootica in Bulgaria 

[notificata con il numero C(2011) 4573] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2011/388/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 
1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mer­
cato interno ( 1 ), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, 
relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili negli 
scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di ori­
gine animale nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno ( 2 ), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Nel gennaio 2011 sono stati confermati in Bulgaria un 
caso di afta epizootica in un cinghiale e una serie di 
focolai della stessa malattia nel bestiame. La Bulgaria ha 
quindi adottato provvedimenti nel quadro della direttiva 
2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, rela­
tiva a misure comunitarie di lotta contro l'afta epizoo­
tica ( 3 ). 

(2) Poiché era necessario rafforzare le misure di lotta messe 
in atto dalla Bulgaria è stata inoltre adottata la decisione 
2011/44/UE della Commissione, del 19 gennaio 2011, 
che reca alcune misure di protezione contro l'afta epizoo­
tica in Bulgaria ( 4 ). Tale decisione si applica fino al 
30 giugno 2011. 

(3) L'allegato I della decisione 2011/44/UE riporta un elenco 
delle aree della Bulgaria in cui sono stati confermati casi 
di afta epizootica. Nell'allegato II della medesima deci­
sione sono elencate le aree che circondano le suddette 
aree. Le misure di protezione di cui alla decisione 
2011/44/UE sono diverse a seconda che un'area figuri 
nell'allegato I o nell'allegato II di detta decisione. 

(4) Nell'allegato I della decisione 2011/44/UE figura attual­
mente la regione di Burgas, mentre nell'allegato II della 
stessa decisione figurano le regioni di Kardjali, Haskovo, 
Yambol, Sliven, Shumen e Varna. 

(5) Poiché dal 7 aprile 2011 non sono stati segnalati nuovi 
focolai di afta epizootica in Bulgaria e dai controlli effet­
tuati nelle aree di cui agli allegati I e II non è emersa 
alcuna infezione da afta epizootica negli animali dome­
stici di specie sensibili a tale patologia, è opportuno ri­
durre le aree soggette a restrizioni di cui rispettivamente 
agli allegati I e II della decisione 2011/44/UE. 

(6) Tuttavia, non è possibile completare i controlli a norma 
del punto 4, lettera g), della parte B, dell'allegato XVIII 
della direttiva 2003/85/CE per escludere l'infezione da 
virus dell'afta epizootica tra gli animali selvatici, finché 
non sono scomparsi almeno gli anticorpi materni negli 
animali selvatici sensibili all'afta epizootica nati in quel­
l'area successivamente alla segnalazione del primo caso di 
tale patologia nel gennaio 2011. 

(7) Occorre pertanto prorogare l'applicazione delle misure di 
cui alla decisione 2011/44/UE fino al 30 settembre 
2011. 

(8) La decisione 2011/44/UE va pertanto modificata di con­
seguenza. 

(9) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2011/44/UE è così modificata: 

1) all'articolo 16, la data «30 giugno 2011» è sostituita da 
«30 settembre 2011»; 

2) gli allegati I e II sono sostituiti dall'allegato della presente 
decisione.
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( 1 ) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
( 2 ) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
( 3 ) GU L 306 del 22.11.2003, pag. 1. 
( 4 ) GU L 19 del 22.1.2011, pag. 20.



Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2011. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

Le seguenti aree nella regione di Burgas in Bulgaria: 

a) i comuni di Malko Tarnovo e Tsarevo; 

b) la parte del comune di Sredets a sud di: 

i) il punto in cui la strada locale proveniente da Gabar (comune di Sozopol) e che conduce a Drachevo (comune di 
Sredets) raggiunge il confine amministrativo del comune di Sredets a 42°18′19.82″N / 27°17′12.11″E; 

ii) la strada locale che conduce a Drachevo dal punto descritto al precedente punto i), il paese di Drachevo e poi, 
proseguendo oltre, la strada che conduce dalla zona settentrionale di Drachevo al punto di intersezione della strada 
statale n. 79 con la strada statale n. 53 nella zona orientale del paese di Sredets; 

iii) la strada statale n. 53 dall'intersezione descritta al precedente punto ii) all'intersezione con la strada locale che 
conduce a Belila, che costituisce il confine settentrionale di Sredets; 

iv) la strada locale dall'intersezione con la strada statale n. 53 a Sredets, come descritta al precedente punto iii), 
procedendo verso ovest fino al paese di Belila e seguendo la strada fino al ponte sul fiume Sredetska a ovest del 
paese di Prohod, compreso il paese di Prohod; 

v) il fiume Sredetska dall'intersezione con la strada locale che conduce da Prohod a Bistrets fino al punto in cui quel 
ramo del fiume che conduce al paese di Oman (comune di Bolyarovo) raggiunge il confine con il comune di 
Bolyarovo a 42°16′57.78″N / 26°57′33.54″E. 

ALLEGATO II 

Le seguenti aree della Bulgaria: 

1) nella regione di Burgas: 

a) i comuni di Sozopol e Primorsko; 

b) la parte del comune di Sredets a nord di: 

i) il punto in cui la strada locale proveniente da Gabar (comune di Sozopol) e che conduce a Drachevo (comune 
di Sredets) raggiunge il confine amministrativo del comune di Sredets a 42°18′19.82″N / 27°17′12.11″E; 

ii) la strada locale che conduce a Drachevo dal punto descritto al precedente punto i), il paese di Drachevo e poi, 
proseguendo oltre, la strada che conduce dalla zona settentrionale di Drachevo al punto di intersezione della 
strada statale n. 79 con la strada statale n. 53 nella zona orientale del paese di Sredets; 

iii) la strada statale n. 53 dall'intersezione descritta al precedente punto ii) all'intersezione con la strada locale che 
conduce a Belila, che costituisce il confine settentrionale di Sredets; 

iv) la strada locale dall'intersezione con la strada statale n. 53 a Sredets, come descritta al precedente punto iii), 
procedendo verso ovest fino al paese di Belila e seguendo la strada fino al ponte sul fiume Sredetska a ovest del 
paese di Prohod, compreso il paese di Prohod; 

v) il fiume Sredetska dall'intersezione con la strada locale che conduce da Prohod a Bistrets fino al punto in cui 
quel ramo del fiume che conduce al paese di Oman (comune di Bolyarovo) raggiunge il confine con il comune 
di Bolyarovo a 42°16′57.78″N / 26°57′33.54″E; 

2) nella regione di Yambol: 

a) la parte del comune di Straldzha a sud della strada statale n. 53; 

b) il comune di Bolyarovo.»
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